 

MOZIONE SULLE PROBLEMATICHE DEL QUARTIERE SARPI-CANONICA E PER LA REALIZZAZIONE DELLA ZTL IN VIA SARPI

Premessa 
In considerazione delle numerose problematiche del Quartiere Sarpi-Canonica, da tempo denunciate dai cittadini, in relazione a diversi aspetti della vivibilità del quartiere e al rapporto tra le diverse etnie presenti, problematiche che sono state oggetto in questi ultimi anni di diverse delibere di questo Consiglio volte a contribuire a realizzare un miglioramento della vivibilità di quartiere nel rispetto delle regole, dei diritti e della legalità, per tutte le sue componenti sociali

Rilevato che:

a) È ormai da tutti condiviso il giudizio d’incompatibilità del commercio all’ingrosso, che negli anni ha inciso in modo non sopportabile rispetto alla conformazione urbanistica tipicamente residenziale del quartiere, visto pure che detta attività si è sviluppata e si svolge spesso violando norme e regolamenti. 

b) Si è andato aggravando un degrado diffuso del quartiere, che ha subito una radicale trasformazione del tessuto socio economico, con la perdita di quei servizi di base rivolti a  tutti i cittadini sostituiti da utilizzi impropri (es.: strade invase da furgoni e mezzi di ogni tipo che, oltre a rendere pericoloso e difficile il movimento dei pedoni, inquinano oltre misura l’aria, anche per la vetustà dei veicoli utilizzati; carrelli ricolmi di scatoloni che contendono i marciapiedi ai pedoni; gli androni e le poche aree di parcheggio disponibili occupati sistematicamente dai mezzi dediti al carico e scarico delle merci in violazione di ogni orario regolamentato; rifiuti non correttamente smaltiti).

c) Si sono verificati episodi di criminalità, nonché di violazione delle leggi sul lavoro e sulla sicurezza. 

Ritenuto che da quanto sopra emerge con evidenza la necessità di affrontare in maniera coordinata le diverse problematiche presenti nel quartiere, se si vuole realmente ricostruire un nuovo tessuto socio economico, ridare vivibilità al quartiere e rilanciarne la caratteristica commerciale e residenziale nel rispetto condiviso da tutti i soggetti sociali delle regole di convivenza civile, 
Il Consiglio di Zona 1 chiede:

al Sindaco, alla Giunta ed agli Assessori al Commercio, al Traffico e alla Viabilità, ai Lavori Pubblici, all’Educazione ed ai Servizi Sociali che attuino iniziative adeguate  per  dare soluzione con urgenza, specificamente programmando la temporizzazione degli interventi, alle tematiche citate  a partire dal corrente anno 2008, e in particolare che siano attuate le seguenti azioni:

· che l’Amministrazione Centrale  riattivi subito, convocando un primo incontro già dal corrente mese, il tavolo operativo – presenti i C.d. Z. - già auspicato dai due CdZ 1 e 8 nel lontano 2003 che non risulta più attivo;

· siano attivate  le necessarie procedure perché l’Amministrazione Comunale avvii da subito l’attuazione dei contenuti della delibera istitutiva della ZTL, istituendo il previsto gruppo di lavoro per il progetto entro 1 settimana, impegnandosi alla realizzazione del progetto definitivo entro il 15 marzo 2008,  con finanziamento dei necessari interventi fin dal Bilancio 2008, e si proceda dopo una sperimentazione di 6 mesi alla realizzazione del progetto di pedonalizzazione, nell’ambito dell’isola ambientale

· in relazione all’impatto di questo nuovo assetto viabilistico sulle vie circostanti Via Sarpi, che si proceda a definire un ridisegno della viabilità che permetta di risolvere in maniera adeguata i nodi problematici, limitando il traffico di attraversamento in Via Paolo Sarpi, regolando l’accesso per i mezzi di trasporto commerciale in alcune vie preferenziali e sviluppando interventi viabilistici di riduzione del traffico nelle vie circostanti, in specie in presenza di strutture pubbliche (quali la scuola di via Giusti);

· in relazione alla riduzione degli stalli su strada per i residenti, attivare una modalità di incentivazione (tramite sostegno su base economica o possibilità di stipulare convenzioni con i gestori), per l’adeguato utilizzo, attualmente non sfruttato appieno, del parcheggio interrato di Piazza Gramsci, insieme al ridisegno di alcuni tratti delle vie della zona con ampliamento degli spazi “gialli” per i residenti, 

· venga sollecitato il Consiglio Regionale alla definizione della Legge Regionale di riordino del commercio all’ingrosso, definendo la limitazione dello sviluppo di aree di commercio all’ingrosso nelle aree cittadine e la inibizione nella Zona Centro storico

· si operi affinché in ambito comunale vengano individuate e avviate politiche commerciali per permettere, anche attraverso opportune forme di incentivazione, l’apertura di nuovi insediamenti commerciali di vicinato e artigianali in applicazione anche della normativa vigente. Si individuino politiche di marketing urbano per la qualificazione e l’affermazione di un sistema unitario di offerta di vicinato, centrato sugli assi Canonica-Bramante-Sarpi: ciò attraverso azioni positive di incentivazione, come la riqualificazione dei marciapiedi, la promozione sotto l’egida del Comune di forme associative tra i commercianti per la gestione di spazi e servizi comuni (es. i parcheggi, le piattaforme logistiche, servizi di approvvigionamenti), politiche concordate di promozione dell’offerta commerciale, sinergie con i pubblici esercizi. Per quanto riguarda le insegne dei negozi, le insegne pubblicitarie e qualsiasi messaggio affisso, oltre a una generale riqualificazione deve sempre comparire la dicitura  anche in lingua italiana.    

· Si attuino interventi fiscali che prevedano la riduzione dell’ICI, come previsto dal Decreto Legislativo n. 506 art. 6 comma 1 e 2 previa delibera Comunale da adottarsi entro il 31,10 2008 e degli oneri di urbanizzazione, differenziati per tipologia e per dimensione dei negozi di tutta la città, per incentivare - a fronte di asservimento per un certo periodo - lo sviluppo di attività come gli esercizi di vicinato o le attività artigianali storiche del quartiere, che stanno scomparendo,

· richiami la Polizia Municipale e l’ASL al controllo del mancato rispetto delle normative comunali e delle leggi, nonché delle norme sulla sicurezza sul lavoro 
Chiede inoltre

per supportare adeguatamente l’integrazione delle comunità cinese presente:

       che il Settore Educazione del Comune incrementi il numero e le ore delle figure di mediazione linguistica e culturale nella scuole della zona (con particolare riferimento al Plesso di Via Giusti) che risultano essere anno dopo anno sempre più ridotte in relazione agli stanziamenti effettuati;

       che siano incentivati i corsi gratuiti di lingua e cultura italiana per adulti e le manifestazioni interculturali .

